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Alcune premesse

• Parlare di ambienti di apprendimento 
non significa solo occuparsi di spazi 
fisici, ma di ecosistemi relazionali e 
culturali dove strumenti, persone e 
conoscenza interagiscono.

• Le biblioteche scolastiche vi rientrano a 
pieno, in quanto “piattaforme culturali 
e civiche”, in grado di integrare il digitale 
come leva per l’accesso, la creazione e 
la condivisione della conoscenza.

•  Non solo luogo di conservazione, ma di 
attivazione culturale.



Elementi e domande chiave

Spazi

come possono le aule 
fisiche e le piattaforme 

virtuali trasformare 
l'apprendimento?

Mediazioni

quali tecnologie e 
interazioni umane 

possono facilitare il 
dialogo?

Attività

quali esperienze 
autentiche e 

significative possono 
realmente coinvolgere?

Cultura 
condivisa

come possiamo 
costruire un senso di 
comunità attraverso 
esperienze comuni?



Le risposte che ci orientano

Bruner: apprendere è 
partecipare a una cultura; la 

biblioteca è ambiente 
narrativo e simbolico.

“L’apprendimento è 
efficace quando 

costruisce 
significato”. 

Scardamalia & Bereiter: il 
sapere è costruito 

socialmente, attraverso 
knowledge building 

communities.

“Gli studenti devono 
essere produttori di 

conoscenza, non solo 
consumatori”. 

Lave & Wenger: la 
conoscenza si costruisce 
partecipando a pratiche 

sociali autentiche.

“Imparare significa 
diventare parte di una 

comunità che 
condivide saperi e 

significati.” 

Vygotskij: gli strumenti culturali 
(linguaggio, tecnologie) mediano i 

processi cognitivi e ampliano la 
zona di sviluppo prossimale

“Ogni funzione 
mentale superiore 

compare due volte: 
prima a livello sociale, 

poi a livello 
individuale”. 



Il ruolo delle tecnologie
Focus sull’Intelligenza Artificiale



Una rivoluzione sta trasformando il nostro 
modo di apprendere e di insegnare: per la 
prima volta, studenti e insegnanti utilizzano 
quotidianamente una tecnologia senza aver 
seguito percorsi di formazione specialistici.

È un cambio di paradigma, in cui la barriera 
tecnica si è abbassata, permettendo a 
chiunque di sfruttare il potere dell’AI … con i 
suoi pro e contro







Ma spesso 
dimentichiamo 
cosa non è l’AI!

• Un essere cosciente → Non ha emozioni, intenzioni o 
pensiero autonomo.

• Infallibile ed etico → Può commettere errori, 
riprodurre bias e generare risposte distorte.

• Un sostituto dell’intelligenza umana → È uno 
strumento di supporto, non un pensatore indipendente.

• Creativa nel senso umano → Genera contenuti 
basandosi su dati esistenti, senza un’ispirazione 
personale.

• Un’entità decisionale autonoma → Le decisioni finali 
devono essere validate da esseri umani.



Prima di usare
l’AI per qualsiasi
obiettivo, 
occorre
riconoscere il 
giano bifronte



Rischi e 
limiti di cui 
essere 
consapevoli

• Dipendenza eccessiva: Un affidamento eccessivo sull'IA 
può portare a una diminuzione della capacità di pensiero 
critico e di problem solving. Gli studenti potrebbero 
diventare meno abili nel cercare informazioni in modo 
autonomo e nel valutare la loro affidabilità.

• Perdita di competenze sociali: L'interazione con un'IA può 
sostituire le interazioni umane, limitando lo sviluppo delle 
competenze sociali e comunicative degli studenti.

• Mancanza di motivazione: L'IA può fornire risposte rapide 
e precise, ma potrebbe ridurre la motivazione degli 
studenti a impegnarsi in attività che richiedono un 
maggiore sforzo cognitivo.

• Privacy e sicurezza: La raccolta e l'analisi dei dati degli 
studenti per personalizzare l'apprendimento possono 
sollevare preoccupazioni in merito alla privacy e alla 
sicurezza delle informazioni.

• Pregiudizi: Se i dati utilizzati per addestrare i modelli di IA 
contengono pregiudizi, questi potrebbero essere 
perpetuati e amplificati, influenzando negativamente 
l'apprendimento degli studenti.



In altre parole ….



Quindi cosa possiamo e dobbiamo fare?



Si scrive AI, si legge conversazionale

In un mondo abituato a risposte immediate e comunicazioni sintetiche, ci 
avviciniamo a questi strumenti con l’illusione che basti scrivere una richiesta 

qualsiasi per ottenere la risposta perfetta, completa, incontestabile. 

Ma quando questa non arriva, ne usciamo delusi, frustrati o, peggio ancora, 
rassicurati nel nostro scetticismo: l’AI non ci sostituirà e, tutto sommato, avevamo 

ragione a diffidarne. 

Eppure, il vero potenziale di questi strumenti non sta nelle risposte, ma nella 
conversazione stessa. 



Pensiero e 
linguaggio, 
comunicazione e 
apprendimento, 

ma soprattutto … 
riflessione!



Framework 
Unesco



le biblioteche 
scolastiche come 
ambienti di 
apprendimento AI-
assistiti



Prima di tutto …. Il prompt



1. Progetta lo spazio

Prompt:

 Disegna o descrivi uno spazio della 
biblioteca scolastica pensato per 
l’apprendimento assistito da AI 
conversazionale.

• Cosa c’è? Come si usa? Chi ci lavora e 
studia?



2. Costruisci 
un’attività

Prompt:

 Immagina un’attività didattica da 
svolgere in biblioteca con l’aiuto 
dell’AI conversazionale.

• Cosa fanno gli studenti? Come li guida 
l’AI? Che risultato producono?



3. Crea un servizio di 
supporto

Prompt:

 Progetta un servizio nella biblioteca 
scolastica che usi l’AI conversazionale 
per aiutare gli studenti a studiare 
meglio.

• Come funziona? Che strumenti 
utilizza? Che bisogni copre?



4. Attiva la creatività

Prompt:

 Crea un laboratorio creativo in 
biblioteca in cui l’AI aiuta gli studenti a 
scrivere una storia, progettare un 
video o un podcast.

• Che tipo di output finale producono? 
Che ruolo ha l’AI nella fase creativa?



5. Disegna un 
percorso

Prompt:

 Progetta un mini-percorso di ricerca 
interdisciplinare da realizzare in 
biblioteca, con l’aiuto dell’AI 
conversazionale.

• Quale tema scegli? Come 
accompagna l’AI il lavoro di ricerca?



Il ruolo 
insostituibile 
del docente

L’AI e gli agenti conversazionali non sostituiscono il 
sapere umano, ma offrono un supporto tecnologico 
che va gestito e guidato. 

Solo chi ha solide basi metodologiche e disciplinari 
è in grado di sfruttare appieno queste tecnologie, 
verificando gli errori e completando le lacune. 

Per essere davvero utili, vanno integrati in modo 
consapevole e con senso critico, considerando che 
non hanno la nostra esperienza né la nostra capacità 
di adattamento

In questo modo, si potenzia l’apprendimento, 
rendendo l’AI un vero partner di riflessione e non un 
semplice strumento di risposta alla stregua di Google 
o Wikipedia



Gli agenti conversazionali possono supportare 
biblioteche scolastiche e attività educative, ma l’uso 
efficace di queste tecnologie richiede una guida 
metodologica. 

Non possiamo limitarci a chiedere e accettare qualsiasi 
risposta: dobbiamo costruire un dialogo critico con l'AI



• rAIse è il modello che trasforma l’utilizzo dell'AI
generativa in un processo di apprendimento continuo.
• Sostenendo un approccio metacognitivo, rAIse
promuove un uso etico dell’AI, centrato sulla persona. 

• 5 processi devono accompagnare tutte le 
conversazioni con l’AI-gen

• REFLECT
• ASK
• INTERPRET
• SOURCE 
• EVOLVE









L’AI è un alleato, non sostituto: fornisce supporto per compiti ripetitivi e per 
stimolare la creatività
La conversazione richiede tempo, attenzione, riflessione, impegno
I risultati dell’AI vanno sempre verificati e adattati al contesto.
Gli agenti conversazionali possono democratizzare l’accesso alle risorse
educative, ma richiedono competenze digitali critiche. 

Promuoviamo uso consapevole e approfondimento delle potenzialità dell’AI
nelle scuole.



Usiamo rAIse 
per il nostro 

lavoro 
https://tinyurl.com/782cy2t2



Per saperne di più:

Strumenti e materiali del laboratorio

https://tinyurl.com/3tt7sy6u

Contatto e sito web laboratorio
ai4e@unitelmasapienza.it

https://www.unitelmasapienza.it/ai4e/

Per essere coinvolti nei training gratuiti per le scuole, scrivetemi:
nadia.sansone@unitelmasapienza.it

https://www.unitelmasapienza.it/ai4e/
mailto:nadia.sansone@unitelmasapienza.it
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